
PAG. 4 / ech i e notizie 
Le decisioni della commissione Finanze e Tesoro del Senato 

Benzina a doppio mercato 
e nuove aliquote per UVA 
Comunisti e socialisti hanno ottenuto che il decreto sia considerato temporaneo • Il governo dele
gato a fissare entro il 30 settembre le norme relative ai quantitativi e al prezzo del carburante 
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Accolta dal Senato proposta del PCI 

Tassa fissa per registrare 
le sentenze di divorzio 
e di separazione legale 

borso della differenza. 
Per iniziativa della compa

gna Tedesco è stata definita 
in senso positivo anche un'al
tra questione, in relazione al
l'entrata in vigore del nuovo 
diritto di famiglia: la cor
responsione degli assegni per 
i figli di coniugi separati o 
divorzati direttamente al co
niuge cui i figli sono affidati. 

Il doppio mercato della benzina è stato Introdotto formalmente nel decreto sulla cosid
detta « stangata fiscale » approvato dal governo II 18 marzo scorso. Il decreto, che aumenta 
l'imposta di fabbricazione sui prodotti petroliferi, gli alcool e inasprisce I» aliquote IVA, è 
stato a lungo esaminato dalla commissione Finanze e Tesoro del Senato che ieri ha termi
nato la discussione del provvedimento, ormai pronto quindi per la discussione in aula già 
fissata per martedì prossimo. Come si sa il testo governativo non prevedeva il doppio prezzo 

della benzina e sino a pochi 
giorni fa permanevano incon
ciliabili le divergenze tra il 
ministro dell'Industria Donat 
Cattin, contrario al doppio 
mercato e il ministro delle 
Finanze Stammati, favorevo
le. Ora il governo ha accet
tato di modificare il decreto. 
L'istituzione del doppio mer
cato. tuttavia, non entrerà su
bito in vigore, così come era 
stato chiesto dal PCI. La mo
difica approvata dalla mag
gioranza delega il governo ad 
emanare uno o più decreti 
entro il 30 settembre prossi
mo secondo i seguenti crite
ri: 1) a ciascun proprietario 
di auto, motoveicolo o ciclo
motore verrà assegnato un 
quantitativo mensile di ben
zina ad un prezzo inferiore 
a quello stabilito per il mer
cato libero: 2) la differenza 
di prezzo sarà assicurata at
traverso una diversa inciden
za dell'imposta di fabbrica
zione. In altre parole ogni au
tomobilista pagherà la benzi
na al prezzo libero e a fine 
anno potrà trattenere sulle 
tasse una quota pari al valo
re della benzina che gli spet
ta a prezzo inferiore. 

I senatori comunisti aveva
no chiesto che venisse subito 

indicato il quantitativo di ben
zina da assegnare e il rela
tivo prezzo (600 litri all'anno 
con una differenza di 150 lire 
rispetto al prezzo della benzi
na a mercato libero), ma lo 
emendamento è stato re
spinto. 

L'azione dei comunisti, che 
ha trovato l'accordo del PSI 
e di altre forze, ha tuttavia 
ottenuto che il decreto, nel 
suo complesso, sia conside
rato temporaneo. Nel testo 
varato ieri dalla commissio
ne, infatti, si afferma che le 
misure di inasprimento del-
l'IVA non devono essere de
finitive e che comunque non 
dovranno essere applicate ol
tre il 31 dicembre 1977. 

Per quanto riguarda il dop
pio mercato della benzina i 
senatori comunisti si sono ri
servati di presentare in aula 

emendamenti che stabiliscano 
una data più ravvicinata e 
criteri precisi in ordine alla 
quantità da concedere a prez
zo di favore e alla esigenza 
di diminuire il gettito globale 
dell'imposta di fabbricazione. 

Per quanto riguarda l'IVA 
i comunisti sono riusciti ad 
ottenere alcune riduzioni degli 
inasprimenti fiscali a vantag
gio di alcuni generi di largo 
consumo (prodotti a base di 
cacao e di zucchero, acque 
minerali) e a favore delle 
mense aziendali. 

Queste, schematicamente, le 
principali variazioni apporta
te ieri al decreto per la par
te IVA: 

Alberghi e pubblici eserci
zi: l'aliquota era al 6^ , il 
decreto l'aveva aumentata al 
12^, la commissione ha sta
bilito il 9Tr. 

Auto: oltre i 2.000 ce. c'è 
un ulteriore inasprimento. Si 
passa dal 30^ del decreto al 
35^. Sotto i 2.000 ce. l'IVA re
sta al Wi (era al 12^c). E' 
stato respinto un emendamen
to comunista che proponeva 
di mantenere l'aliquota del 
12^ per le auto fino a 1.200 
di cilindrata. 

Alcoolici: le giacenze sulle 
quali doveva essere pagato lo 
inasprimento sono state por
tate da 200 a 500 litri. 
Canone TV: è stato spostato 

al 31 dicembre il pagamento 
della maggiorazione di mille 
lire (il decreto stabiliva la da
ta del 17 maggio). 

Acque minerali: restano al 
6rr (il decreto le aveva por
tate al I2re). 

Protesi: tornano al 6 ^ (il 
decreto aveva stabilito il 12 
per cento). 

Prodotti di largo consumo 
a base di cacao, zucchero. 
ecc.: sono rimasti al 6 ^ (il 
decreto li aveva portati al 
12<~r>. 

Nella votazione finale i se
natori comunisti, nonostante i 
risultati ottenuti, hanno riba
dito un giudizio fortemente 
negativo sul complesso del 
provvedimento, riservandosi 
di presentare nuovamente in 
aula gli emendamenti non ac
colti. 

CO. t . 

La Commissione giustizia 
del Senato, all'unanimità ha 
accolto un disegno di legge 
dei senatori comunisti (primi 
firmatari i compagni Boldn-
nl e Giglia Tedesco) che, se 
approvato dalla Camera, po
trà alleviare il carico fisca
le sulle sentenze di separa
zione e divorzio, che con at
to unilaterale il ministero del
le Finanze aveva reso estre
mamente oneroso. 

Il dicastero delle Finanze, 
dando una propria interpreta
zione del decreto del 1972 di 
attuazione della riforma tri
butaria, con una semplice cir
colare stabili che le senten
ze di separazione legale o di 
divorzio, quando comportino 
la concessione di assegni ad 
uno dei due coniugi, siano 
registrate pagando non la tas
sa di registrazione fissa (2 
mila lire) ma la tassa di re
gistrazione a percentuale (1,5 
per cento). Per fare un esem
pio: un assegno mensile di 
100 mila lire, in questi ca.c4 
considerato quale vitalizio 
proiettato nell'arco di 20 an
ni, comporta, con l'attuale re
gime imposto dal dicastero 
delle Finanze, il pagamento di 
una tassa di registrazione di 
360 mila lire, in unica solu
zione. Per sfuggire a tale 
meccanismo numerosi coniu
gi in disaccordo hanno pro
ceduto a separazioni di fat
to che. come è evidente, im
pediscono giuridicamente la 
formazione di un nuovo nu
cleo familiare. 

I senatori comunisti, con il 
loro progetto, hanno puntato 
sulla legge interpretativa. 
piuttosto che ad una normati
va ex novo, non solo per 
riaffermare un principio, ma 
anche per un motivo concre
to: la norma di interpreta
zione ha valore retroattivo 
per cui non si creano dispari
tà tra i cittadini, consenten
do a coloro che hanno dovu
to pagare a suo tempo la tas
sa a percentuale di produr
re ricorso e ottenere il rim-

Norme ministeriali 
per la denuncia 

dei redditi 
dei pensionati 

Il ministero delle Finanze 
informa che, in seguito a in
tese raggiunte con le altre 
amministrazioni interessate, i 
certificati comprovanti gli e-
molumenti riscossi nell'anno 
1975 dai pensionati della Pre
videnza sociale saranno posti 
a disposizione di questi ulti
mi nei prossimi giorni dall' 
amministrazione postale, che 
curerà la istituzione di appo
siti sportelli per la consegna 
dei certificati. 

Nel precisare, quindi, che 
gli interessati, (indipenden
temente dalla riscossione del
le pensioni) dovranno recarsi 
presso gli uffici pagatori del
le pensioni (uffici postali e 
banche) per il ritiro dei certi
ficati, il ministero delle Fi
nanze rende noto che, men
tre i modelli 101, relativi a-
gli emolumenti soggetti a ri
tenuta alla fonte, sono stati 
già consegnati all'ammini
strazione postale, i modelli 
201 rilasciati dall'INPS relati
vi ad emolumenti non assog
gettati a ritenuta alla fonte, 
ma necessari alla compila
zione delle dichiarazioni (mo
dello 740) in presenza di altri 
redditi posseduti dal pensio
nato, saranno trasmessi agli 
uffici postali entro la fine del 
mese. 

Da tre rapinatori mascherati 

15 chili d'oro rubati 
alla stazione di Milano 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 23. 

Quindici chiii di oro. il 
bottino dei banditi che l'al
tra notte sono riusciti a ra
pinare alcuni pacchi postali 
giunti con il convoglio delle 
23.45 proveniente da Genova 
e che ha scaricato il prezioso 
carico nei tunnel sotterranei 
della stazione Centrale di 
Milano. 

La polizia non ha dubbi 
che il « commando» dei ra
pinatori sia stato guidato da 
un esperto basista che con 
ogni probabilità ha parteci
pato a sua volta alla rapina. 
Dei tre banditi che hanno 
agno, infatti, uno solo aveva 
U viso coperto. 

Il convoglio delle 23.45. del
l'altra notte, nonostante tra
sportasse ingenti valori, non 
era scortato, ma la cosa era 
• conoscenza di poche per
sone. fra cui. naturalmente, 
1 rapinatori. I pacchi con i 
valori sono stati scaricati 
dal treno da due dipendenti 
delle Poste, Luigi Alesiani. 

di 31 anni e Andrea Carbo
ne di 30. 

Quando questi hanno ter
minato il loro lavoro ed han
no a chiamato » il montaca
richi che saliva dal basso, si 
sono accorti che un uomo 
in tuta si trovava già sul 
pianale, ma pensando ad un 
collega che doveva salire al 
piano dei binari non vi han
no prestato eccessiva atten
zione ed hanno spinto sul 
montacarichi il carrello con 
il prezioso caneo. 

E* stato a questo punto 
che da una tasca della tuta 
il misterioso personaggio ha 
estratto una pistola immo-
bilizzando i due. Quando poi 
il montacarichi è arrivato a 
destinazione, dietro ai can
celli vi erano altri due uo
mini armati di cui uno ma
scherato. che hanno legato 
con catene: e lucchetti i 
dipendenti aelie Poste e si 
sono impadroniti di tre sac
chetti che contenevano i lin
gotti d'oro per un peso di 
circa 15 chilogrammi e quin
di sono fuggiti. 

Erano inesperti 
i « brigatisti » che 

hanno assaltato 
l'istituto 

di prevenzione 
MILANO. 23 

Secondo gli « esperti » del
l'ufficio politico della questu
ra e del nucleo antiterrori
smo i quattro provocatori 
che ieri hanno assaltato lo 
Ispettorato distrettuale di 
prevenzione e di pena (un 
ufficio che cura il trasferi
mento dei detenuti) sono 
nuove reclute delle sedicenti 
« Brigate rosse » e del cosid
detti nuclei proletari. 

I quattro, infatti, si sono 
impossessati di alcune let
tere di detenuti ma non han
no toccato uno schedario 
dentro il quale erano custo
diti importanti documenti. 
Inoltre — aggiungono gli in
quirenti — gli aggressori (tra 
cui una donna) avrebbero 
mostrato una notevole ine
sperienza. O una notevole 
fretta, considerando i metodi 
usati per immobilizzare gli 
impiegati che hanno potuto 
disfarsi delle catenelle usate. 

Dopo l'elezione del sindaco repubblicano 

La giunta unitaria 
costituita ad Ancona 
fra PCI, PSI e PRI 

Conclusa la fase di immobilismo seguita al fallimento del centrosinistra 
Approvato a Modena il bilancio di previsione, con la frattura del gruppo de 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 23 

Dopo l'elezione del sindaco 
repubblicano Guido Monina, 
la nuova maggioranza costi
tuitasi al Comune di Anco
na, composta da PRI, PCI e 
PSI, ha eletto una giunta uni
taria di cui fanno parte sei 
assessori comunisti, uno re
pubblicano e quattro sociali
sti; vice sindaco è il sociali
sta Ricciotti. Nelle votazioni 
i consiglieri della DC e del 
PSDI hanno deposto schede 
bianche. 

La nuova Amministrazione 
comunale si insedia dopo ol-' 
tre cinque mesi di rovinosa 
crisi della coalizione di cen
trosinistra ed e il risultato di 
un impegno dei comunisti e 
delle altre forze per dare al 
capoluogo marchigiano una 
direzione di larga intesa, dal
la quale tuttavia DC e PSDI 
hanno voluto autoescludersi. 

La nuova maggioranza si è 
formata sia sulla base di po
sitivi mutamenti intervenuti 
nello schieramento politico, 
sia in conseguenza della prò 
gressiva caduta della pregiu 
diziale anticomunista tra le 
forze sociali e negli organi
smi unitari (basti pensare ai 
pronunciamenti unitari dei 
consigli di quartiere e dei 
consigli di fabbrica), sia per 
la diffusa consapevolezza del
la gravità e dell'urgenza dei 
problemi della città 

La maggioranza PRI-PCI-
PSI ha già presentato in Con
siglio il suo programma; esso 
sarà discusso nei prossimi 
giorni dai consigli di quartie
re, dai sindacati e dalle asso
ciazioni. La piattaforma pro
grammatica ha come presup
posto, da una parte, la rea
lizzazione di rapporti più e-
stesi e democratici fra Co
mune e istanze di base della 
popolazione; dall'altra la vo
lontà di operare qualificati 
interventi per la soluzione di 
questioni nodali della vita 
cittadina. 

Dalla nostra redazione 
MODENA. 23 

Il bilancio di previsione per 
il 1976 del Comune di 
Modena è stato approva
to ieri sera dalla maggio
ranza PCI e PSI, ccn l'asten
sione di repubblicani, social
democratici e hbeiali. La De
mocrazia Cristiana, che nei 
tre giorni di dibattito aveva 
con gli interventi di nume
rosi consiglieri portato con
tributi positivi alla costru
zione del bilancio stesso, si 
è clamorosamente spaccata: 
sette consiglieri (dorotei e 
« andreottiani », più un sedi
cente esponente della sini
stra) hanno votato contro, 
mentre gli altri cinque (tre 
della sinistra, fra i quali il 
capogruppo Padretti, un fan-

fanlano ed un andreottiano) 
dopo un acceso scontro con 
ì compagni di partito hanno 
abbandonato l'aula consilia
re. Con essi era il segretario 
comunale della DC, Lavini, 
intervenuto alla riunione di 
gruppo convocata per decide
re il voto da esprimere. 

La DC, nei giorni preceden
ti, aveva presentato attraver
so un documento numerose 
proposte sul bilancio che, sal
vaguardando il nucleo fonda
mentale degli interventi in
centrato sui servizi, sulla pro
duttività della macchina co
munale e gli interventi eco
nomici, proponeva alcune mi
sure di contenimento della 
spesa, in alcuni settori più 
accentuate di quelle proposte 
dalla maggioranza. Tali pro
poste erano state nella par
te sostanziale accettate ed il 
segretario comunale della DC 
chiedeva di riunire, oltre al 
gruppo consiliare, anche il 
comitato comunale del par
tito, per decidere l'atteggia
mento da assumere dopo la 
risposta avuta dal sindaco. 

Con un vero e proprio col
po di mano i consiglieri di 
destra (in maggioranza nel 
consiglio ma in minoranza 
negli organi provinciali) han
no respinto la « ingerenza » 
del partito e, dopo due ore 
di acceso scontro, sono rien
trati nell'aula consiliare per 
esprimere il loro voto con
trario. 

Le indagini sul sequestro dell'industriale segnano il passo 

SOLO FIGURE DI SECONDO PIANO 
GLI ARRESTATI PER ALBERGHINI 

Trovate armi ma nessuna indicazione che possa far risalire a personaggi più importanti - Gaetano Sti
raci era venuto dalla Calabria quasi povero e in breve si era arricchito - Una villa da 150 milioni 

Dalla nostra redazione MILANO 23 
Delusi coloro che già oggi si attendevano sviluppi dì rilievo nelle indagini per il sequestro di Carlo Alberghini, l'indu

striale di Buccinasco liberato ieri mattina dai carabinieri. La notizia che ieri sera ì carabinieri oltre al Surace, alla moglie 
Annunziata Morabifo di 38 anni, al figlio sedicenne Carlo, al carceriere dell'industriale Francesco Fabiano, 21 anni, ave
vano fermato altre quattro persone, aveva fatto supporre che si trattasse di altri personaggi di rilievo. Le notizie di 
questa sera dal maggiore Cucchetti, comandante il Nucleo investigativo dei carabinieri, hanno fatto invece venire alla 
ribalta i nomi di quattro personaggi che appaiono del tutto secondari e nei cui confronti l'accusa è. per ora, soltanto 
quella di detenzione di ar-

pensioni 
L'INPS attende 
risposta 
da Ginevra 

Sono in attesa di notizie 
in merito alla mia pratica 
di pensione. Se l'INPS non 
si degna ancora di inviar
mi una risposta dopo le 
mie continue sollecitazio
ni sarò costretto ad adire 
le vie legali. 

CARMINE FUSARO 
Acri (Cosenza) 

L'INPS di Napoli ha 
chiesto, circa quattro mesi 
fa, alta Cassa di compen
sazione di Ginevra notizie 
circa l'ammontare e la mi
sura dei contributi versa
ti in Svizzera. Fino ad og
gi non è pervenuta alcuna 
risposta necessaria per de
finire la tua domanda di 
pensione. Ci hanno antici
pato che tu hai in Italia 
850 contributi settimanali 
di cui 39 nell'ulttmo quin
quennio e che non appena 
perverranno notizie da Gi
nevra daranno corso alia 
istruttoria della tua pen
sione. 

Quando una 
pensione 
è al di sotto 
del minimo 

Sono un pensionato sta
tale dtil 1957. Ho a carico 
un figlio studente e un al
tro disoccupato. Dopo il 
mio collocamento a riposo, 
all'età di 41 anni e con 20 
di servizio, sono stato as
sunto dalla SINCAT dove 
sono rimasto dal 1957 al 
1966; dopodiché ho svolto 
un'attività in proprio ver
sando altri 9 anni di con
tributi all'artigianato, in 
totale, quindi, 17 anni Poi
ché il 27 gennaio ho com
piuto 60 anni di età, ho 
presentato all'INPS do
manda di pensione e in 
merito mi è stato detto 
che non ne ho diritto, in 
quanto sono un pensiona
to statale, e che in cambio 
avrò un trattamento rein-
tegrativo di circa 10 000 li
re al mese. Non è un trat
tamento scandaloso dopo 
che ho versato 17 anni di 
contributi? 

F. PELLEGRINO 
Priolo (Siracusa) 

darà una pensione la cui 
misura - è esclusivamente 
rapportata alla entità dei 
contributi da te versati nei 
17 a7int di lavoro dipen
dente e autonomo, secondo 
le norme vigenti nella ge
stione speciale degli arti
giani. In altre parole ri
sponde al vero quanto ti è 
stato comunicato agli spor
telli dell'ente di previden
za: se l'importo dei contri
buti non raggiunge, di per 
se, una quantità tale da 
tramutarsi in una pensione 
di lire 66 950 al mese (ap
punto il mimmo oggi in 
vigore), l'INPS ti liquide
rà una pensione inferiore, 
di cui grosso modo ti è 
stata già indicata la mi
sura. Il motivo di tale spe-
tequazione è determinato. 
come ti abbiamo detto in 
precedenza, dal fatto che 
tu già sei un pensionato 
statale. Questa è purtrop
po la legislazione attuale. 
Il fatto più sintomatico r, 
però, quello che hai am-
piamente evidenziato nel
la tua lettera e cioè esisto
no ancora grossi divari fra 
pensioni e pensioni: quel
le che vanno oltre il mi
lione al mese e quelle che 
si aggirano sulle lire 100 
mila al mese. 

Qualche cosa 
è stato fatto 

Sono pensionata dal 
1967, ex dipendente sala
riata con 32 anni di ser
vizio prestato presso l'ospe
dale « Carlo Forlanini » di 
Roma. Fino a quanto so
no stata residente a Ro
ma, la mia pensione mi è 
pervenuta regolarmente. 
I guai sono incominciati 
quando il 13 marzo 1973 
mi sono trasferita a Caso-
le Bruzio (Cosenza). Da 
alcuni mesi non vedo più 
un soldo pur sapendo che 
sono in giacenza alla sede 
di Cosenza due mandati 
di pagamento mod. P 7M. 

VERA MAOLONI 
Casole Bruzio (Cosenza) 

La tua situazione è la se
guente. Se sei stato ricono
sciuto inabile al lavoro hai 
diritto a una pensione di 
invalidità autonoma e non 
« remtegrativa » come tu 
dici. Solo che, essendo già 
pensionato statale, non hai 
diritto, ai sensi delle vi
genti leggi previdenziali. 
alla integrazione della pen
sione al trattamento mini
mo. Vale a dire l'INPS ti 

Abbiamo assunto infor
mazioni presso la sede 
dell'INPS di Cosenza ed 
ecco quanto ci è stato ri
ferito: in data 8 marzo 
scorso sono stati inviati 
all'Ufficio postale di Ca
sole Bruzio, con mo'd. 
P7/M, numero 5 modelli 
PI ott. Starno certi che a 
quest'ora tu hai già incas
sato la detta somma. Per 
le rate successive ci hanno 
assicurato che i relativi 
mandati di pagamento 
continueranno ad essere 
inviati con regolarità al 
citato ufficio postale fino 
a quando il Centro elet
tronico non avrà provve
duto al definitivo trasfe
rimento della tua pensio
ne a Casole Bruzio. 

A cura dì F. Viteni 

mi. I quattro nuovi arre
stati sono due sorelle del 
carceriere di Alberghini. il 
fidanzato di una di esse e 
un altro individuo. Ecco i lo
ro nomi: Concetta Fabiano, 
19 anni, e la sorella Assunta 
di 23, abitante in via Pie
tro Micca 4 a Villa Cortese 
presso Legnano, il fidanzato 
di Assunta. Vincenzo Longo 
di 31 anni, da Ardore Marina 
(Reggio Calabria) e infine 
Rocco Sagoleo di 27 anni, da 
Careri (Reggio Calabria) abi
tante a Busto Arsizio in via 
Novara 6. 

Le due sorelle avevano in 
casa una pistola Bernardelli 
calibro 6.35, con 14 cartucce 
e la matricola limata, una 
carabina ad aria compressa 
della quale il Longo si è di
chiarato possessore — e un 
pezzo di miccia a lenta com
bustione. Di qui l'arresto dei 
tre per detenzione illegale 
di armi e materiale inne
scante. Il Sagoleo è stato tro
vato in possesso di alcune 
cartucce calibro 38: di qui 
l'arresto per possesso ille
gale di munizioni vietate. 

Per quanto concerne le fi
gure di tutti ì personaggi 

Oggi a Roma 
congresso 

del FUORI 
Si aprono oggi a Roma, al 

Teatro Albenco. i lavori del 
5' congresso del FUORI 
(Fronte un.tano omosessuali 
rivoluzionari), federato al 
Partito radicale. I lavori ini
zeranno alle 9 con una bre
ve introduzione «sul signi
ficato politico del congres
so * di Angelo Pozzan. diret
tore della rivista « Fuori ». 
n dibattito proseguirà ne*la 
mattinata di domani. Al con
gresso hanno annunciato la 
loro partecipazione delegazio
ni di movimenti omosessuali 
straniar.. 

La Regione Lazio e le «sviste» del Giornale 
Nei giorni scorsi la CISL e 

la UIL dei dipendenti regio
nali del Lazio avevano indet
to un'agitazione contro la 
decisione, presa dalla giunta 
democratica PCl-PSI, di tra
sferire la sede dell'assessora
to alla sanità. La misura è 
tmposta dallo stato in cui 
si trovano gli uffici, angusti 
e fatiscenti, che crea un gra
vissimo disagio ai lavoratori 
stessi e agli utenti (per que
sto motivo ci sono oltre 16 
mila pratiche inevase). Con 
lo spostamento desìi "ffict 
inoltre, la Regione risparmia 
diverse centinaia di milwi 
all'anno di afflilo Lo scio
pero — che aircobe dovu.j 
meer luogo ieri mattina — e 
§tato poi revocato dopo un 
confronto con gli assessori, 
Mi corso del quale i rappre-
wmtantl dei dipendenti han
no riconosciuto la necessità 
improrogabile del trasferi

mento. La stessa assemblea 
del personale dell'assessorato 
ha votato (41 a favore, 5 a-
stenuti e 6 contrari) un ordi
ne del giorno che chiede lo 
spostamento. 

Il Giornale di Montanelli, 
però, non se ne è accorto. 
Troppo preso dall'entusiasmo 
di poter, come che sia, dir 
male del governo democratico 
del Lazio, ha titolato una sua 
corrispondenza dalla capita
le « Roma: sciopero contro 
la Regione rossa ». La « gaf
fe » sarebbe anche perdona
bile, se il pezzo poi non con
tenesse alcune falsità dalle 
quali fa capolino l'Intenzione 
di snaturare t fatti pur di 
« dimostrare » Va autoritari
smo n e V« arroganza* della 
giunta PCIPSI. 

Con disinvoltura il Giorna
le afferma che ti presidente, 
il compagno Ferrara, e gli 
assessori avrebbero trascura

to, m questa occasione come 
in altre, di consultare le or
ganizzazioni sindacali dei di
pendenti sulle questioni che 
li interessano. Per poco che 
conosca quanto avviene alla 
Regione Lazio, il corrispon
dente del Giornale non può 
ignorare che la consultazio
ne e la collaborazione conti
nua con i dipendenti sono 
proprio una delle caratteri
stiche che contraddistinguo
no il lavoro di questa ammi
nistrazione. Le testimonian
ze non mancano (e l'ultima è 
proprio l'incontro che l'altra 
sera ha portato alla revoca 
dello sciopero). ' 

Il quotidiano di Montanelli 
se la prende poi con la CGIL, 
« colpevole » di essere passa
ta dalla parte del € padrone* 
(la giunta) per non aver a-
derito alla agitazione. Per un 
giornale tra i più accaniti 
contro la « scioperomama * 

sindacale, non c'è dubbio, è 
un bel progresso. In realta 
quello che brucia al Giornale 
è l'atteggiamento responsabi
le assunto dalla CGIL ",r«o 
un'iniziatica che non uv. a 
reali motivi per essere indet
ta e attuata e che — va det
to — era stata strumentaliz
zata da ben individuati grup
pi di potere de. 

Né manca, nel pezzo del 
Giornale, la comica finale: il 
ruolo assunto dalla CGIL ver
so la giunta laziale sarebbe 
simile a quello « del sindaca
to nella distruzione della re
pubblica borghese in Ceco
slovacchia ». 

Se i seguaci di Montanelli 
dedicassero più attenzione 
a quanto succede ora alla Re
gione Lazio di quanto mo
strano di averne per quanto 
è successo in anni passati al
trove, forse certi errori po
trebbero evitarli. 

sinora coinvolti nell'Inchiesta 
e soprattutto di Gaetano 
Suraci, della moglie e del 
figlio, gli inquirenti, hanno 
accertato che l'ex carbonaio 
di Santo Stefano d'Aspro
monte. salito al Nord alla 
fine del 1954, in cerca di 
quella « fortuna » che gli ha 
consentito, oltre all'acquisto 
dello stabile di via Rismon-
do nel 1970 anche di ordi
nare la costruzione della 
villa da 150 milioni ora In 
via di ultimazione a Corsico 
(non lontano dalla villa del
lo stesso Alberghini) aveva 
già subito alcune denunce 
al paese natale, una delle 
quali per un tentato omicidio 
commesso nello stesso anno. 

Secondo i carabinieri Gae
tano Suraci, pur non essen
do probabilmente unf. del 
grossi nomi della banda dei 
sequestratori di Alberghini 
— e quasi certamente di 
altri — è certamente uno 
dei « boss » di livello medio 
nell'organizzazione. 

Quanto al Fabiano si trat
terebbe. sempre secondo ì 
carabinieri, di uno sventu
rato, un emarginato senza 
arte ni parte, associa*" prò 
prio per questo dal Suraci. 

In questo quadro appare 
j certo di maggiore interesse. 
i un nuovo episodio polemico 

che vede per protagonista. 
ancora una volta, il sostituto 
procuratore Pomar.ci. il ma-
bistrato del «sequestro dei 
riscatti ». il quale giorni fa 
aveva manifestato la sua de
lusione per il fatto che fosse 
stata d-sattesa una sua ri
chiesta avanzata al m.mstro j 
di Graza e G.ust.zia perché 
fosse convocata una r.unio-
ne di tutti ì procuraton gè 
nerali al fine di tracciare 
una univoca linea di azione 

Ieri una nota diramata dal 
ministero ha tenuto a preci
sare. con evidente intonazio
ne polemica nei confronti di 

i Pomarici. che ia « predetta 
iniziativa sarebbe stata in pie
no ed assoluto contrasto con 
il principio costituzionale se
condo il quale la mag^tratu-
ra costitu.sce un ordine au
tonomo ed indipendente da 
ogni altro potere», per cui. 
continuava la nota « il min.-
stro Bonifac.o. come è suo 
dovere, ritiene che non è 
consentito al guardas.efiii im
partire all'autorità g.ud.z a-
na direttive in online a'.ia 
interpreta7.one delle norme 
processuali ». 

A questa nota Pomar.ci ha 
r_sponto stamane con questa 
dichiarazione: « Sono d'accor
do per quanto riguarda le di
rettive. sappiamo tutti che il 
ministro non può intervenire 
nelle decisioni della magistra
tura. Io però, non ho mai toc
cato questo tasto. Forse so
no stato incompreso o mi 
sono espresso male. Comun
que intendo solo auspicare 
la convoca?ione del orocura-
ton generali per affrontare 
il fenomeno sociale dei seque
stri di persona. Nel corso del
la riunione sarebbero eli stes
si procuratori a stabilire la 
linea d'azione da adottare e 
non il ministro. Mi pare che 
qualcosa del genere si sia 
fatto qualche mese fa a 
Grottaferrata per esaminare 
i problemi dell'ordine pub-

i bllcon. 

<r. ^ 

BOSCA 
e i suoi vini dal 

1831 

Canei Rosé Bosca. 
Un vino rosato da bere sempre, 
Va servito ben fresco. 
Canei Rose Bosca, 
Un rosato rosato. 
E* un modo nuovo di bere. 
Canei Rose Bosca. 
Fresco. 
Sempre. 
Canei Rosé Bosca. 
A tavola. 
Un rosato rosato. 
Canei Rosé Bosca. 
Fresco. 
Sempre. 


